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Con l’arrivo del reparto di urologia 
si compie il percorso della “riorga-
nizzazione” e del completo utilizzo 
degli  spazi dell’ospedale San Barto-
lomeo. Un processo lungo e per certi 
versi contrastato che ha coinvolto la 
direzione generale, gli amministra-
tori locali e le diverse espressioni 
delle realtà locali. Oggi i cittadini di 
Sarzana e della Val di Magra posso-
no contare su una struttura in grado 
di offrire attività sanitaria di base 
(medicina, chirurgia, ginecologia) e 
specialistica (ortopedia, pneumolo-
gia, cardiologia, urologia e l’attività 
riabilitativa –Don Gnocchi). Unità 
che integrano e si completano con 
quelle offerte dall’ospedale spezzino 
Sant’Andrea (Recentemente la Re-
gione Liguria ha istituito l”Ospedale 
Unico del Levante Ligure” di cui 
fanno parte oltre al San Bartolomeo 
e al Sant’Andrea anche il Filettino 
e l’ospedale di Levanto). Dunque il 
nosocomio di Santa Caterina resta 
importante punto di riferimento per 
gli abitanti della vallata ma anche 
per coloro che provengono dall’in-
tera provincia spezzina e dalla Re-
gione toscana .“L’amministrazione 
comunale si è spesa molto perché 
l’ospedale sarzanese non venis-
se depotenziato- spiega il sindaco 
Massimo Caleo-. Nonostante le po-
lemiche , collaborando con gli ope-
ratori del settore e la cittadinanza,  
siamo giunti a una riorganizzazione 
importante che consente al nostro 
ospedale di essere un punto di rife-
rimento per migliaia di persone. Nel 
prossimo futuro, con la costruzione 
dell’Rsa, dell’hospice, del Centro di 
Igiene Mentale e la ristrutturazione 
del vecchio San Bartolomeo che di-
verrà Casa della Salute si complete-

rà l’offerta sanitaria del comune che 
è fatta di ospedale ma anche di una 
buona offerta distrettuale e territo-
riale”
E allora facciamo il punto dell’at-
tuale offerta sanitaria sarzanese, 
elencando, sulla base della loro 
collocazione nei piani dell’edificio 
le attività presenti nell’ospedale cit-
tadino: 

Piano portineria (piano –1): qui in 
attesa di collocare uno sportello in-
formazioni che aiuti il cittadino a 
orientarsi, si trova il servizio farma-
cia (ritiro dei presidi sanitari come 
pannoloni e farmaci a distribuzione 
diretta), il servizio di radiologia (ra-
diografie, attività senologia con eco-
grafie, mammografie). A breve do-
vrebbe partire la gara d’appalto per 
istituire le sezione per la risonanza 
magnetica. Vi si trovano poi il repar-
to di urologia, dove verrà colloca-
to il “litotritore” (macchinario che 
verrà utilizzato per bombardare  i 
calcoli renali), il punto prelievo per 
esterni del laboratorio analisi. Sul 
lato est abbiamo la sezione dedica-
ta ai poliambulatori specialistici per 
esterni (oculistica, ottorino, flebo-
logia, neurologica ecc.. )  dove ac-
cedono i cittadini con richiesta del 

medico curante e prenotazione via 
Cup; presente anche l’attività am-
bulatoriale esterna del Don Gnoc-
chi, l’ Avis e il servizio trasfusionale 
con il centro prelievi. Infine, sempre 
a questo piano è collocata l’attività 
di “pre-ricovero chirurgico” dove 
accedono i pazienti che debbono 
eseguire alcuni tipi di intervento, 
oppure effettuare senza ricovero ac-
certamenti e visite previste.
Piano 0:  servizio di emodialisi, gli 
ambulatori di cardiologia (elettro-
cardiogrammi ,  ecocardiogrammi 
ecc…),  ufficio cartelle cliniche, 
associazioni di volontariato, uffici 
della direzione sanitaria e ammini-
strativa, servizio ristoro; la cappella 
e il servizio mortuario. Qui si tro-
va il Cup , la sala gessi per ester-
ni dell’unità operativa di ortopedia 
e, entrando da est, tutta la sezione 
dedicata al  pronto soccorso dove 
è stata recentemente istituita la se-
zione OBI (osservazione prolungata 
intensiva) 
Piano 1:  per la massima parte è oc-
cupato dall’attività degenziale del 
Don Gnocchi con le diverse specia-
lità.; allo stesso piano è situata l’uni-
tà operativa di anestesia e rianima-
zione ed il servizio di endoscopia 
digestiva (gastroscopie ecc…)
Piano 2:  in prevalenza è riserva-
to alla attività chirurgica con tutto 
il blocco delle sale e operatorie; la 
divisione di chirurgia generale; la 
divisione di ortopedia, la divisione 
di urologia, tutti servizi con i relativi 
day hospital. Infine ci si trova una 
delle sezioni della unità operativa 
medicina generale con il relativo 
day hospital
Piano 3: ci troviamo l’altra sezione 
della medicina,l’ unità operativa di 

pneumologia  con relativo  day ho-
spital, ostetricia e ginecologia e re-
lativo day hospital, la neonatologia 
e la cardiologia clinico-riabilitativa
Piano 4:  si trova l’attività degen-
ziale del Don Gnocchi per i comi 
avanzati. 
A breve dovrebbe partire l’attività di 
ambulatorio oncologico per la Val 
di Magra sulla cui collocazione si 
stanno cercando gli spazi più ido-
nei anche in rapporto alla tipologia 
dei pazienti.

Arriva urologia e il San Bartolomeo
amplia la sua offerta sanitaria

Ecco tutte  le attività sanitarie di base e specialistiche offerte dal nosocomio 

Caleo: “ Ci siamo opposti al depotenziamento della struttura. Ora si vedono  i primi risultati”
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